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; U ehtusiasmo ufficiale non ha 
pròprio lìmiti I Frìtz di qua ! Frìtz 
dì là ! rmtesi fe che parlare di, 
FrìiizI I giornali che da òghì' an­
golo d'Italia e dair estero ci per-
^Tengono, non fanno che occuparsi 

di .lui ! im^mr .̂ , 
Biografie, commenti, ricordi, pre-

ii^ioni, tutto su lui si concentra. 
u l é i eelì è proprio F uomo della 
Situazione ; 1 uomo della moda! 
i^ar rebbe a primo aspetto che il 

sifò, fòsse un viaggiò y îiome tanti ^ 
aUriwàL tanti poveri mortali. Or-
roré'I 

Fritz non poteva muoversi che 
pe^ grandi avvenimenti 1 Di qui le 
feste ; di qui i commentì ; di qui 
le stesse ire. Uomirìfitti cotn^ lu|, 
o si temono, d̂  bisogna pr'opiziàrT 
seli^ Così va jl^mondo, 

Per rÉlIà è i l Kronprlp del più 
stato del mondo. L'atmp-

tare a i r E u r ó j i gli orrori di una 
gìierra'; sarebbe tanto di guada­
gnato #noV;Sa^mn;^|)^roprio sod­
disfatti. 

Pensifimo però che, per qerta 
gente .non 1 si arriva alla pace che 
attraverso agli orrori di qualche 
guerra, .e ce ne spaventiamo. 

Pensiamo pure che coloro i quali 
vogliono davvero là pace sono i 
popoli, perchè questi da una guer­
ra non hanno mai a guidàgriartii, 
e non comprendiamo allora perchè 
Si agisca, in segreto escludendone 
gli interessati'^ prihcipali, visto che, 
tanto quanto, con una guerra i 
monarchi non ci perdono mai., , 

O h l c h e in o p ^ W l o sia tanto 
1 ^ 0 quel t emppcheabb iaanpn 
asciare salve le bilie.. Noi quelle 

biffe rion le vfiljìamo I , 
+ - . • -••-," 
• . i l j '.. • I • 

4' 4-

M tele^raU nel tSSd 
Il jComm. , D* Amico ha presentato 

air.on. ministro dei Lavori publici il 
rappqrto statistico sul servizio dei te­
legrafi nel 1882. 

,̂ ,a esso rjsultft che i telegrammi 
privati spediti>n* interno focone ì'^n^ 
no scorso 5,7il,Ì67, e^Ttflfentaroriò 

^41211,07 in confrontò del 1881. -
I telegrammi scambiati coli* estero 

furpno 1,126,760. V,̂  
la tqtle le regioni dèlio Stato yi fu 

uh aumento di telegrammi, meno nella 
Liguria e in Lombardia, 

L* aumento più forte, di oltre 48 
mila telfìgramoii, si verificò nelVe-
néioy e fi», forsedovuto a\ disastri 
delle inondazioni; 

w 

[i;ì-3-_4*i ^ . , - - • ^ i l 

«..•a*^Si^ì" 

sf^t'àLStessa ne ha^paura; non fuî  
per lui ihvèn tà t t fS l?Kfc#r inz^ 
t€^*;;^^chè q u a U i ^ ^ f l n Tdi 
cono^ fa^pjpva ? 

I ' I 

• - 1 -

t^. 

Ed ha piovuto al suo. arrivo a 
Genova, c'oW'ppscìa al suoarrivci; 
fe^Rpma, dove • " ^ r poco nori ha 
trovato anche .una crisi ministe^ 
* - • • . , " - ' •• ^ - I . _ , . , . • . ; 3 ^ 5 - - . - - - ^ 

riale, visto che alciili intendevano 
di sbarazzarci di Baccelli, 

Quella sì, iche per Depretis era 
un^ burrasca che non se Tas^jeÉ^; 
^ava; era pel vinaio dì Stradeilà 
il vero KrPnprinzwetter. 

Ma poi è venuto il sole e i l 
Kronprin^'può ammirfre i nostri 
soldati, p l lS ìdo l i in ; rivista*;«|)uò 
S e anche una capatina al Vati­
cano e con Leone XHI parlare uji 
pp^.del più e dll*méilò;;.^o,. come 
safi,bbp, a dire, veder se quelle ire 
dercentro 'del Earlamento gprnia-
nico sì potranno per la mediazio­
ne del Pr^pa racchetare; se quindi^ 
per la politica in tg^a^e lg rand i s j 
Simo impero te&sco potrà'fafò bo­
naccia. 

L ' è sempre questione di bel 
tempo e drbru t to fèlnpo. 

Tutto questo hannp potuto^yrer 
lare ifftschi con cui qualcuno etìbè , .̂ . . « ., .• . ^ 

j ,, , -,. • . , ,. bardia SI spiepja facilmente ncordan-
ad accoglierlo.,Dicono siano sfati f ao .che nei 1881/riìllbosizlòne di Mi-
fìschi francesi;«francesi 0 no è 
sempre uh bi'utto sintomo, e si ha 
ragione a credere che il serenò 
non é tale come vuole farlo credere 
il Qompiacente telegrafp. Il iipstro 
corrispqodgnt^ r^^p-^ Ic^^ 
détto}; :e il corrispondente del BaG-
cftigKpwe,: facendo una punta i a 
mezzo-a tantoentusìasmoa^freddo, 

|ha provato anoòi^^una/^^vSW^^ 
essère q^el valente e veritiero cor­
rispondente confi e con hói3«nostri 
lettp^^lo corìosòohÒ '^'' 

La verità è una ! le smentite 

La diminuzione avvenuta in Lom-
ilfi 
% 

lane avetfa.irifliliesto un;lavòico (molto 
rilevante. 

La diminuzione verincatasì nella 
iguria e^limputàbiie ad un ristagno 

negli affarr op^mercmll, > VĴ -̂ Î  
Furono emessi l'anno scorso 19^,808 

vaglia telegrafici, per un, valore di 45 
milioni e L.'293,437.i*"^ 

1 proc(ot,ti/,dér tjQlegrafi saliremo nel 
1882 B 10 miiìoni e L. 3!4.448. 

La spesa fu di'X; 7,067,C63. 

raie a cui s'interessano tutti ì corpi 
morali della città, ed un'altro fun­
ziona g'à da tempo egregiamente per 
le cucìn(4 economìchecon acapo quel 
generoso cittadino ch'-è il colonnèllo 
G. Orioli, e {Si.esteselo e si riSnova-
varono gì' insegnamenti gratuiti tanto 
della Lega Poma per ì* istruzione ed 
educazione dal Popolo, quanto per la 
istituzione di una scuola elementare 

' ' I I ' ' . 

agrària ^piratitìa'pareggiata. 
Constatò'quindi 'con sommo piacere 

che l'avvenimento del nostro pàirtito 
all'amministrazione della città segna, 

^̂ come in quello della provincia, un ri­
sveglio, un rinnqvamanto e eia ch'd 
più' èli è tutto; urià^^liparazione: ed 
è un confortò per me il confermare 
che l' egr̂ egiò colonnello A. iBianchi 
verrà npminatoSindaco come già ebbi 
a preconizzare neU'u||j|ria mia corri­
spondenza. 

E ci occórre un'amministrazione 
forte e solèrte per lin' po' di tempo, 

I 

• - ' ^ i ^ 

I I /. 

Ora l'abbiamo e si è certi che a 
nuove elezioni nnanderemò ancora al­
tri Sì parte nostra a sorregger8:^è 

«.̂ coadiuvare colorò che generosamente 
si sono assunti il compito s^htò di 
dare alla città giprni migjiorj. ' 

Qui vorrei discorrere del nuovo in­
dirizzo dato alle scuole municioali ora 

rnésv :per ,i;i^o^re iì, pi-oblemail 
ferroviario. : ^ 

Genala rispose, esprimen|Q 
SdiKìia che^^^^to. tempo s a r e B | ^ 
bastato, poiché sono già; compit i^ , ; 
le'modificazioni fl^ìi-cSetto Baèca^ " ? 
Tini: Egli presentie^à q u a h t o : ^ ! ^ 
queste modificaziom alla tìà?ner?t 

^ quali, se p r o A ^ m e p t a ^ ? i s s ; ^ , 
porranno un termine alle còntmue 
proroghe, i. , --m^-- -..^c 

Intanto siccome durante questi ^ 
sei mesi, egli (Genajg vede neces­
sari alcuni provvedimenti e lavori 
urgentissimi, presentò alla Camera*^' 
un; progetto chf^hìede rauioFS-
zazione ad una spesa di nove mi-
noni in^opere ferroviarie. ^ ^ ^ ;i 

8̂ 

...-_ 

m M ^ V<^^H di Londra ; ^ 
sostiene che il gabinetto inglese* 
interverrà qualora tosse tìiinaccias, 
ta r integriti del terrìtorio;ègìziar' 

" ! 

egizia 
deirAito 

I j 

degli ufficiosi,j^l^ acquiescenza dpi 
timidi, rìolppotranno cambiare fac­
cia alla realtà delle cose. 

• 

È un neo 
neo, perchè ùria piéc61a hub'e'iltre 
ne attrae e forma così le òibfor-
midate burrasche, un vero Kron^ 
prinzwetter. 

Lo; Stato consegni p.-irtanio un utilp eh'è delegato a sopraìntendente quel-

Al prinpjpip^jfluea^' anno-1^; lìnee 
avevano una lunghezza dì chilometri <i= 

•.••mif^mi'-

M MANTOVA 
• I 1 - I / 1 i- •• 

Il KronpfiriZjU'uriser 5*rìtz deli 

^tedeschi, s a r U ^ i ^ teM^M** 
d'uòmo'; sarà sempre colui" fòhé* 

igiungendo a tempo opportuno so­
vra ì campi- di Sadpwa,,,.decideva, 
'laf^strepìtósà giornata ; sarà l'uòmc/' 
fieìla carica di cavalleria Reicfi-' 

17 dicembre. 
Incidente Ardigò — Po(i|tcci miwM. 
'feilCase operaie -^ Istruzione eu-

hUca ^ Lavori m corso ^,>lavon 
V 

prossimi. 
Le franche parole dell'illustre prof. 

R. Ardigò'è!;!le, gentili è semplici e-
spressioni deglifamiCi.^|eri e provati;:' 

t,. 

dini ma sembrerebbe, specialmente a 
certuni/che volessi offerire profupii 
ed incensi Pperciò mi riservò di par­
larne dìffasamen%# fatti (som 
Però non posso dispensarmraasoluta-
mente dall'accenno, che ,per merito 
precipuo del Boldnni ora nelle scuole 
jìpn s'insegna e nona'jmpara più a 

ès-

no, senza curarsi 

Sfiducia in PrussiOf 
Vapprovazione della' pr-biSoltl 

^ga,ti; considerasi come;,uitì'^Qia'di' 
sfiducia .,a] m u u s t r ó W d e l F ^ P a P ^ . 

i-- .̂n^d^^v^r-.'., 

1= 

Ì T ' " 

'.-

rV^' 
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Ohe cosa però nel fondo sarài> 
deciso? 

Furbo, per Dio, chi crederà di 
poterlo mai sapere. 

Oerte 'cose nascono nel mistero, 
e nel mìsterb sono destinate a vi^ 
ve^e: pei::j:goazi si dirà questo 0, 
quélloy:;^tpa4l ..y î'o non si riuscirà 
mai saperlo. 

Ne avranno a guadagnare le 
classi op-^ ie ? - E P ® dò c ^ ^ 
miamo assai I — In qùestò'périòdo 
jÌÌ^<1opÌa|,u,mo di stato,^ davvero è 
bravo cBi sarà tanto gonzo da cre­
derlo. 

Una sola speranza possiamo'nu-
trìre ; che si miri ancora ad evi 

schpffen ; .s.arìt, il soldato di Metz e 
mài cento battaglie ; sarà sopra^ 
Rilutto l'uomo studìpsof4i modellò'^ 
capo^^i: una famigUa borghese, maf^ 
quando assume di';;rappresentare 
il pa(Jre e V impero germanico,jion 
può espor%^ insuccesso ; fra Q u 5 
rinaie e il faticano non ci sarà! 
,ancorat'^'iF ponte, né egli lo co-^ 
struirà; però egli per lo meno'^ 
pianta le bufo e abitua la visuale 
dalle diie V^^i^ ^^^^o v ^ | p j | ^ ; 
sè.vChi bffi"^principia, dióesi, è alla: 
metà dell'opra! I 

valsero a confermare vieppiù fra noi : 
I I , • ' • ' 1'•^ -̂  I 

quel sentimento di affettuosa' rive­
renza che sì professa per così grande 
fìl99#, JùSIIo oittadino,^^e4|^togH^^^^ 
anche un.3^n|^,,^i pe|||os^t4 provato 
Hi coloro che vànnp pèrula-maggiore 
; non tenendo la mente nei campi se»* 
reni dei grandi orizzonti e dài^ forti 

_LL''- • 

.ideali. E se pure sì vede a malincuo-̂ ^̂  

*lrilli*a latere di ^Luigi .SartorellìfMdii 
EròUleì̂ ^Magnàgu 

I I . 

periìecbè beh aitici spno,L,̂ ,,tJevqno: e 
sere gì'ideali di onesti cittadini, 
che con q'ieitah eg'Jistici principii si 
otteneva solo degli allievi apcpr più 
egoisti. 

Spio mi è un4,cqn^ortoil vedere che< 
si dà mede %|enc|ef;^;più,lgieiiica pili 
decorosa U vita publica, e cf̂ p a ciò' 
consegiiire si demoliranno le casupole 
dei quartieri malsani, sostituendovi^ 
delle cas9t.te,,,arieggiate e solatie, che 

j i 
i ~ •-

Un gìorna,}e ungherese annuncia 
É l il (ordinale riaynald.sì r e ^ i r ^ 
f̂  a Roma^per intavolare tratta.^ , : 
tiye rplatf^mente ad una. .prpssi; f | 
nia visita, dell'imperatore France^^^l 
SCO QiiiseRpe, Però a questo •pro"^ 
posito, a Roma non si sa nullaV 

• 'Ì i*-!ÌÌ ' .rì-^±fe^ 

.'•i^S^r^ 

; r - •".n--. -, 

azionale 
-r-xrmmm 

• = , I :• h ' :mi f . <>t 
• J -l'I ' 

C^ausera d e l « ìÈfpnta l i 
Tornata del 49 

- Ore 2.15. 

^Ih 
'!̂ -^ 
-'-. 1-^' 

'I- •, 

1 ' • I 

*fl?F^>^ 

: - ] • 
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mente che nell'altare santo della paj 
trift si fecero ben più eccelsi sacrifìci.' 

Dovrei parlarvi della vita minuta 
itica di chi vive fra noi a questi 

fRjornii.e, sorvolando)..alla triste emo-'̂  
zioap; oausatamì %eL :Ved8(*eJi:al̂  

iiparteHavveraarir aocapigliarsi con aliv 
^triidi parte nostra perocché vorrei 
^^constatare invece ben altro indirizzo 
lal miglioramento materiale di que­
lita'mia città, ho il piacerei) rilevare. 

v^ì: avranno finajmptite Ĵ^ tram>;|aeUn-y 
Ilisì^in ùna.,5ola .staziona; a t Palazzo^-
:^di assieme ,aU%.fe|rî qyia Mantovà'̂ LeTl 

gnago, od ove srtrasporterà.anche la 
Stazione pel servizio merci a pìccola 
velocità rimanendo l'attuale,per quelle 

?;ai|lM!llld«-
; J5:P|Ì mfc^^^ ved,^ attuate; 

'jbétf-altre opera,,che^sona,riiel;;vòto su-
premo dar paese e nella coscienza'Mll 

*tutti 1 buoni. 
'± ••^^>^- i . . i j . ' . ' : . -

notizie Italiane 
- j i . - ^ ' ; . 

73- " • ; . - ^ i ^ ^ ; ! ' . ' 

^^m:^^M:' 

che sUEimo in guardia- Nei rispettò^ 
che deve circondare in'Italia^F^o/^ 

•.^'•^yA:t • : • • ! - , . ^tel&^-

PI-

Statistica della navigazione 
I 

!b7u statà'spedita.dalla Direzione"' 
Ecco_ perchè terowmo„ec«opw-.j,ohe.ancora f,'*,floi,si pensa a , ; s « i # - ' 8 ^ " ' ^ ' ' « ' ^ . ' ' f l » ^ ' ' ^ l ) à m e r p t ì l e j 

• •. .^-.v^' -^- • T . - . ' .̂ '-'-• • . .r^. A 44.4^;..,:.^ :b^^^''-';'"^;.^r--..^;''-^u#Msfckai»e capitanerie di porto ed^^al e-̂  

moggi ed alle misteriose distrette • • • •• •• . :' •' . ', 
ideila dimane. 

Ed ho in pregio il verificare clie 
anche fra miei concittadini s'ò ped* 

jjsato alle case operaie, alle cucine Qrt 
'cbnòmiche e quello^cK' è più ad' uri 
ipiù razionale indirizzo: «ella istru 
lizìone. 

Ad [attuare tali intendimenti s'Ò^^^sup seno il ministro "Genala, per 

spìte imperiale ej^^-uiico, pensando' 
innanzi tutto alla libertà, temiamo, 

,3̂  ragione anghe le malie e il bp | t^ . , 
tempò^ntanto più che alla sorte'' 
del principe modesto e valoroso è̂ . 
pure appiccicato il riqor4o, d^lj 
bratto tempo, cosicché si S trovativi 

i perfino appunto il Ki'Qupriuzwetter.^^ 

•¥S' 

i l i j - ' i i . ' ' i i ' ; . -j-'f 

teressante, statistica che CQmpreri.-;:s. 
^de il:.naQ^in;iento,cpii\merciala dellà'l 
navigazione, degli anrt(,4S81-82. ! 

EetMovie 

•s 

Jja Commissione, incaricata eli 
esaminare il progetto che proroga 
1 esercizio ferroviario,, invito nel 

:? formato un Oomitito per le case ope- "richiede|;gli se gli bastassero sei 

presidenza .Farmi— 
• Oxsì^i giura. 
V- ;. P^'^ei5uesLla4>scussion^ W 
^^M^ ^^^^^"""^^^^ .A. pap. 4 # 
(Sussidi all'istruzione primaria),Cauti?-
Zffiftf raccomanda l'iìt'anza def Munì-

Ijicipìp di Padq^.ti end'essere s^vènuto 
:j4Jte costruzione,di tr̂ ^^^diQei scola-
astici occorrenti nei sobborghi.. 

Il iiifriistrb Baccelli risponde che 
4pi:ende.nel!8iipiù, benèvola considera­

zione la domanda del Municipio di 
Pafiova. 

Bonghi non trova che !e gare d'o-
ì^riòreÉiràè soî  riescano a dare 
•iun ^conceUÌe^i^|tQ,,48np 'sta^i^^^ j -
jStruzione, dubitando egli che i premi 
vengano conferiti non aÌr.jtto coiifor-

: mernente armento. Discorra pure del-
yLftilidamehto delle ctn^f^rìnze peda-

gog'chj,.t̂ î )Opp();̂ :0,§triUte e divaganti 
,J, P,e'''i'ò non proGcge. — Lagnasi 
:;̂ inóltre chw non sì pubiichi la rela-
|ziotve'sopra la distribìizióne dei SUSÌT 
l l i i i ' • ' ^ • ' ' \ ' -

'ir relatore 'ì^arfinre (|iov(i^no|i af- ,; 
fermano che i premi nelle gare d* o-

Miore furono confdriti secondo il meri-
,;|to7'e-che ne,.risuhò,, veramente ìncre-
*^II^Eu'^li!^to;tìlÌOfltoIt mJnistfo'ag-
giufige che e reluzioni .volute dal.^ 
'Bonghi, furono già public^e. Dopo ' 
ipltre relazioni, cui prendono parte 
'̂ B^B9.e t̂ó?i!M9ri s^B^pptî Who tutti.i : 
eì^^l^l^alA.I'W'l^l^ule (|i,|iJie8tovJ^iÌHncio 
in lire 15,289,021. 

Preridtìsi in seguito a dìsouttjre il ' 
|b]jp^ìo-del- ministero dall'interno. 
^̂ Al'̂ eap. 1 (tjerspji^leMilel miiiistèro) 
.Cavalletto raccomanda che non si 
Riunttìngrtno troppo lungo temoo va-
canU le prefetture specialmente quella 
di Belluno. 

^ I 

é 
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(servìzi di ][|̂  _^^ 

fondiItSnSìati. iJd prega il 
iiiìstroì di solUcitare là concessione 

« I t i l i wift)muni<ÌlW per scopo 
.^.^.iWlèettWr^domandanoM^'; :,/• • 

.]Moaccnn^% crede dover chiarpare rat-
fc^flifiòne della Camera sopra1Iia«ìòne 

del governo che, in tuUa|l|i>Rim^p[na, 
"''felihente rielU provincia di Raven-
sT svolse troppo accentuata e piena 
isordine nalcampo politico, mentre 

riesce a tutelHre efficacemente 
a ^ìfgljeàzaVdéi cittadini e a scoprire' 

Pfeolpevolì di reati comuni^'Gita fatti 
^Biàrticolari dell' uno e dell' i\itQ ordine, 
:da cui argomenta clie m tiuòlle Pro­
vincie hav\;Who stato di cose irrego 
ìi^krissinfifieccita Ì1 governo a maute-
ttere i\or.dinefepubnco perche è tao 

(jdover suo, ma a mantenerlo in modo 

Finsi diciPtf^ la massima parte 
della poóolazione italiana vive nei 

ampi ed e quella che lavorando e 
àigandp forse più delle' altre" classi, 
a bisógno e diritto di essere protet-
^ m p n o quaato: le a l t ! ; ^ i vero ;^g 
^-pnfcyo che nelle campagne l'azione 

Idèllitt sicurezza publica e menoma, 
nzi nulla. -^ Rueròndosi infine alle 

ÒièliérjUéaehli^te afebìa a diHi bKO: 
- ^ ^ • • ^ . i a r j 

pore, su èùl diede lettura d<a WHÌ 
Ìh-.M 

'V-> 

^M-P 'i. ^se d^He da Baccariilif dice che ih 
Italia nòW '̂si "dovrebbe sentire ulte-
Ij^c^fiente aVparlare di certe agitazioni 
cfi!e'tnentre incagliano I* azione sover-

^^^lia^tiv^ffif6ano%*f!iÌmo dell'intera 
MSiiónll^Ihcoraggià il governo ad es-
i f e severo ed energico contro certi 

ascherati agitatori ed a mantenere 
columi da ogni conato le nostre li-

(flire e gloriose'"lòUtuzioni.'4p^^^l^. 
iJjjpt'cii» esamina i fatti citati da 

àcbartpì e li rettifica nelle loro par 
cplanta e conseguenze ^—- Da essi 

ogni modo non risulta qnelja con-
sipne edisordine nell' azione gover-
KìVàLDplitioa che allegò Baccarini. 

Jflijjha gli agenti del governo dalle 
cetìsé loro lanciate. Se in quelle pro-
ì t S t ' s P f e pur a deplorare qualche 

^jaifflcolt^ nellVandaraentprdellVaziori 
^l^prnativa si esamini bene la \ còsa 

0 si'vfldr'à che forse ciò è; dovuto più 
che ad altro, air indirizzò degli sptrìtii 
1̂̂1 parte di quella^^p)polaz'òne. D t̂'̂  
ireisto; ritiene che la sicurezza publicà 

pi;:migliorata anziché pogg'pra||yy)ma 
prova con raffgnaeli statistici. 
Mndi^ si^appTovano tutti i capitoli; 
flHardanti U sicurezza publica* Infine 

"•̂ "̂ MJ"® *'9'll*iii® *''® ore 42.. 
r-;~ ;̂.i:efBi: la-OTWla-alle oro^^^40.:.;.••. :•.' 

awira"'!' assessore " AféÉ^^'"*"^'^***. -̂  
Jacur appena dopo che i^pteside, di-
chiaratftvlè^al^^séd'utfl^'^ ebfe^^:i^'_ 
toccanti parole a Hcordft 4a ^^^Wf 
deÌrf*iont6S8à Cornelia Ẑ ^̂  

e era moglie al benemef©^ nostro 
concittadino co. Francesco De Lazara, 
al cui lutto noi pure ci associamo. 

/ \ -•• 

j ' i m 
4 .* 

w 

trova di £»ocog)ìere le|^ccoz!pnl p^^ 

nìsIRìi'ori •-delìa-^é^^W'i'lTO'è • 'altri-
menti o i'uoa à l'altra sarebbe!:stata 
risolta, decidendRòstdeflnitivaraente 
la iìtei 

k È:dacobè il, Trìbuftftle lascià1.im 

8'fl"»"ez|feà^^^;^^n^^^^ 

giorno? ••V - -1 

tìfiUkirtù? 

V-ì- 'V. . . . . . • I Ì-.A r 

o' di tempo, non potfébbefenSc 
! i f t v i s t « f ^ b i f l f » ù n a ^ ^ ^ al 

e nel loro stesso Trfterease de-

,̂ 5. h 

dunaue: é una 
Oezzai Jj|n4. vei-gogna^^pa fntamia 
che si tbllerì quell'idrofobo periqoloso ì 

Cjor*©,^'dl?^Aasisoii;;»- Ieri- (mèFcò^-
jWi);aSiViztoòno ìe sedute de ili no-̂  ^ 
etra cWfe d'Assise con un processo • 

vero n 
suo 
'•- •hit 

« 

04 
àmente. 

.'Si.'- '-

't< 
j per furto quali fi cato^nlr'p certo Azji 

venire ad Una t r ansaz^e? A noi^^^Bellihó, il quale, non ostante l'aoou 
sembra che in questa maniera il loro 
decoro sarebbe salvo, piuttosto...che 

-•04'i. 

^ 

•i 

. A' 

'•r 

1% il 15 Gennaio 

«està Condotta Medico-ChuurgiGo-, 
Stétrìca '^Tl* emoluménto di annue 

^Jpfl2,500'(duéHiìfìSnquecentò);:CÒm-
fWsòl* indennizzo pel' tóeazo di tra-

\^UaÌBiie, — òggi il Consiglio, cpniji-
fe^a^e^^4yiJdìn,e,si ocĉ9̂^̂^̂^̂  del poto 
§iaìfici"he sta per fondarsi sul Ledra 

ialt^saltodolCormor. Si tratta di ce-
f^/all' industria alcuni terreni a-

diiai^^l^e la ; fòrza: motricê ^̂ î verso il 
Orresp'etiivo di, annua lire 5000, de" 

•cWriBìli; dal terzo anno dalla firma 
^ t eKt rà t Ìo . ; : : a l l ' " sp « ' • terreni' fu 
ÉalMbuito il 5 per cento sulla somma 
^ c | e verr^ pBgata per, prezzo d acqui-
^J|p!,-e^p6*® *̂ ' • -*'"*''̂ *̂'*'*'r K i l i è ^ - ^ 

dll''''prÌDip ann;o, 'Questa..'- sbmma^lrà 
approssimatlvaibeiite dalle 8 alle 9 

' • . l i r e . ' , •" 

i^c r f l^^^f i^Eig iamò ;ne!l'':A%e ^ 
0entrje' ancora è vivo e, profondo 

! '^Ì Ìa Valpolicella Jl dolore - P^l l'it-
!;;tiloso:fatto del forte Masua, una nuo-

,V%'-''gravÌ8SÌma;dÌ8gra 
1^9, îpolpire il,paese, di tìargagìiano,,fr,a-
; 'Zione del Comune di S. Ambrogio, di 

Yalpolicella. ; • , . ,],,.,, 
: | i v W ^ à v a di pietre è ruiWàto un 
Wùro a secco s,onia(5;ci.ando,nn infelice 
oiperaio, certo •I)onatoniNarcÌ30,,e fe-
"^^^^p, gravemente certo ToffAloni Do-

• ì ' 

- \ 

! 

^ r 

Avviso agli abbonati 
signori ^^bbonati che so-

^^in arretrato del prezzo di 
abbonamento sono pregati di 

. sàljare prima della fltie d̂ an-
110 fl: loro conljfc^cpU'Amigr 
Bistrazioné. 

C o n s i g l i o C o m i i u a l e . -7 (Tor-
n i ì f l l ^ f 19) --• Importuntissiraàriu^ 

'sci quésta seduta del Consiglio; a-
ifremmo però bramato di vedere l' aula 
'giù popoli|||,, quando a scusa dei con-

Breve e chiara fu la relazione del-
:. - . " : . 

r assessore Roman\n-J<x?Mt-
Ricordò egli i benefizi che la città 

a risentire accrescendo i mezzi 
di trasporto e comunicazione î Ì"̂  che 
si otterrà col convegno stretto e ap­
provato tra il Consiglio provinciale e la 
Società Veneta di costruzioni vpubli-
che per esercizio,efCostruzione delle 
seguenti linee : 

a) Padova Strà (che pel Dolo pro­
seguirà a Fusina); 

b) Padova B.igaoli (che potrà pro­
seguire per Anguillara e ^endinara 
nei Polesine) 5̂  

e): Padova Abano (che sarà una 
linea ferroviaria economica se si conr,̂  
creteranno gli accordi per la; prose­
cuzione per gli Euganei e i B.aricì 
a Vicf^nza la provìncia vicentina si 
deèiderà j^gppure un tram a cavalli).^ 
'̂ •£ìa città di Padova per tanti van­

taggi dovrà avere eziandio i propri 
j • . 

oneri, e questi si riassumono nelle 
seguenti deliberazioni che, su propo­
ste della Giunta^^ijn^ro prese dal 
Consiglio : 

1°) il comune^ concede per la sta­
zione rW^,neitaJ{i^p^élz^ni ; ;. 

a"*)-il. comune concede sulle strade 
comunali il lìbero passaarsio, ritenuto 1 
che.alla .provincia spetti la manuten 
zìone del tratto occupato; 

H)* lW#'*«a" tó^ fbri flfctrayerso le 
mura; 

a) al bastione di Oastelnuovo pel 
tram a vapore per Strà:j,,oon relativo 
ponte sul Piovego, iWtuttoa spese della 
provincia» cosicché il coipouna tijm-.a-
vràjche 1 aggravio di annue lire 2500 

er la sorveglianza dazio congumo: 
CO) al Macello con relativo ponte 

sul Piovego, ovvero, se il comiine co» 
struisce la nuova Via Aréna dì fronte 
a qiilsta ; la spesa nel primo caso 

:Spetterà per Ijà alla provincia e %3 
alla città; i' due terzi relativi la prò-
vìncìa li passerebbe alia città se que-
st^ appunto costruisse quella linea, ma 
noi na,«Jtó?^Pare> «"^«ssò;!^ voglia)^; 

e)'di'fianco a Santa OroceV pure 
nelle stesse propoirzioni di spesa; riri 

^ S _ I - -

tenuto istéssamente che se là città 
costruirà la barriera V. E. la provin- ! 
eia passi col tram per di là e quindi , 
vi eroghi i suoi due terzi di spesa j 
che-'avrebbe incontrato per l*altró*'̂ pr j 

/ g e t f f f "'"-•'"•.•* • • " ' , • . 

4**) là spesa del terzo sulle pre­
detta somme in lire 21,000 circa, si 
levino con speciali stanziamenti nei 
bilaricv; 

5*yi'U comune concorra con un sus-
sidio di annuo lire 3000, e precisa­
mente dì lire mille per ciascuna li-

^ L _ ' ' " _ ' .^ ' 

hea,' ritenuto che se, qualcuna non 
venisse costruita, la città non sarebbe 
tenuta a corrispondere il relativo mi-
ffiiaio. 
: Fecero raccomandazioni yanzeth^ 

^ _ ' . 

Ftm, PoHim, e 'vi: risposero 1* asses­
sore Jaeur e il preside Tolomei. 

B a n o a ^ J / o n o t a . d i a s e n t e n 
za* —-Leggiamo nella Venezia: 

« Ne'Ja causa promossa da Ouigi' 
Trentin contro il co, Venier per re-r 
sponsabilità degli amministratori del­
la Banca Veneta, causa già da noi 
annunciata, il Tribunale di commer­
cio dì Venezia ha n^lla udienza d'ieri'l 
(19) pubblicità la sentenza. Con que­
sta sî f̂ iseiw î̂ il giudizio sul merito O; 
sulle apese, ed ordina all'attore di 
vincolare il .deposito delle azioni, del­
le quali è possessore, fino all'esito 
della lite, mantenendo P̂ "̂ ® ^̂  ̂ tl̂ po-
sito presso il notaio. 

« Questa sentenza quindi lllbia il 
tempo che trova. Secondo noi però, 
essa fa i' effetto che il Tribunale non 

continuare in. una , lite, che/; pj^feS" 
sei*e lorodannOàà, cónti' édanhosiasi-
ma alla Banca. , ^^^ 

€ L'opuscolo dell'avv. Mazzega di­
mostra chiaramente che si avrebbe 
maggior piacere che la lite finisse con 
una transaziooe per salvare |a Banca, 
piuttòsto che una vittoHa giudiziaria 

, I • ' • » • - ^ ^ 

completa per quanto,sicura. » 
P e r l a bamìb l i i a A n l r o o t i i , 

•i— Andiamo proprio avanti! 
Liste'precedentiL. 84,50 

N. N. 
P. G. 
0* M. 

t 

Totale L. 88 50 
€iH edifSKi soo las t i l i t d e l 8U< 

. - . • , , . ^ r I ' 

b u r U i o . -r- I lettori del^resoconto 
parlamentare rileveranno che alla Ca-
mera ieri V onor;-i:CavaUetto-; racco­
mandò l'istanza del niuuicipio di Pa­
dova ond' essere sovvenuto nella co-

" I ' -," '' , - •. , ' •- . ' " , I : ' m - ^ i - • • - ; • ' ' - : ' . ' ' ' • 

struzione tde^li edifizi scolastici nel 
suburbio. Baccelli rispose che prende­
rà nella più beneviiila considerazione 
r istanza del nostro municipio. 

P e r © b e r d a i i . v r r Questa notte 

^--

. i | i j 

• j ' ':'•. 

SU pei muri dellàfòittà furono affisse 
molte copie della seguente bellissima 
epigrafe dì'fGvC '̂̂ '̂ "^*^! • 

- , • ^ , • . ' " • ' 1 ' ' " • " •" 

A Gugliemoi Oberdan . , 
morto santamente per iffi^lia 

terrore, ammonimento, rimprovero, 
ai ijtir^nni. d i fuori W 

al viffliabòtìf di déntro. 

m 
i 

mp l a i j 'w i .TJ ' iL 

i • 

. . ! • - - . T ' ^ J 

SfcamaiiflM{Ì!(̂ j|̂ in molti .punMi della 
cittàìfvédeVasi ;,8.critt0i insg^^ , - .„.. .̂.--.̂ ^̂ -̂ì-r --,. •§ 

Mi-die di Ri fS.vlavorarùiib, con 

K 

aghe, per parecchie ore, onde le-
• ° : 4 ^ - .^ • .-r^^ra^..- • '-,... - -

vare la scritta. 
Ci consta che furono arrestati 

questa notte alcuni studenti ed ope­
rai perchè . tiiQ^iìti colpevoli [!9) 
dì avere scritto pei muryil nome del 
màrtire triestino; ma che, al mattino, 
furono rilasciati. 

Povera libertà !e povera dìhnità,del­
l'" Italia! = 

Altro che vigliacchi quei di dontrol 
C o n f e r o n x a . T- Ci.; si comunica 

che sabbato venturo (22 e. m.) nella 
sala; del teatro S. Lucja il maggiore 
Osman bey terrà una conferenza dal 
titolo; «L'assassìnio dello czar Ales-
Sandro 11 (Gli ebrei, ì musulmani ecc. 

ip̂ ijn Russia.) » I vìglìetti di invito ;si 
ritirànb, diètro domanda, all'Albergo 
dell' Aquila Nera. : 

V b b r i a c o p e r i c o l o s o . — C è 
a parecchio tempo,; anzi da anni, un 

individuo che prende potentissime 
sbornie e quTndlr'n quello stato de­
plorabilissimo, gira e rigira importu-, 
nando la gente e facendo scenate di 
ogni specie. Siccome enti;a,^j|negozi 
e provoca i presènti, cosi finisce col 
riescire assai pericoloso; ieri p. e, in 
un negozio in Piazza Frutti si dovette; 
buscare una buona lezione per la 
quale ne ebbe la testa rotta; ma 
questa lezione non basterà certo : a 
fargli smettere il brutto uso di ubria­
carsi. 

Un provvedimento sarebbe necessa-
rio, ed è una vera vergogna che le 
autorità di pubblica sicurezza non si 
decidano a fare si che consimili scan-
L - - . , . V 

daliaVon sì ripetano, tanto più che 
l'individuo è pericoloso assai per le; 
provocazioni dì cui sopra parlammo 
ed anche perchè morde come un cane 
idrofobo. Ieri a un caporale che volle^ 
sorreggerlo passò coi denti ì guanti! 

A proposito; erano le dieci e nelle 
piazze —" in quel sito centralissimo 
— non si potè nemmeno trovare una 
guardia uè municipale, né di pubblica 

rata dìfesPdell' avv. Adone Venturini, 
Venne, in seguito a verdetto afferma-
IWò dei giurati, condannato ad anni 
10 di reclusione e ad anni 5 di sor-
vegllanza speciale. Fungeva da^P. M. 
il cav. Gaietti. 

'ECeatro O à r l b a l d l . — Anzi-
tutto diamo alcuiii giuilizì rflcoolti 
sui • Narhonnerie^ La Tour, Parec- j 
chi dicevano che il lavoro è privo di 
originalità e assurdo ma, diciamo noi, 
l'originalità c'è, c'è nel concetto e 
nella forma. Altri che c'entra troppo 
legittimismo e troppa repubblica: baie; 
—^Shi affermava non esaefci la forza 
inventiva e descrittiva del Sardou: 
il paragone non regge; — chi con­
fermava essere il lavoro discreto^ ma 
difettoso per tesi inverosìmile; altri 
infine lo demolivano affatto e tra uno 

• • - •• . . ' . . - - I l , ' , . . - •• r -'.•'•--.f-:':^" ••• 

sbadiglio e 1* altro, sfogavano e sfo­
deravano la loro erudizione dramma-
tica con dei : « e impossibile I è falso! 
non può darsi I iè un errore! » e vìa 
di questo passo. 

Noi invece rigettando thtti questi 
giudizi più ò meno coscienziosi, rom­
piamo una lancia in favore desìi Autò-
ri. Non neghiamo (uttavia che il la­
voro sia alieno da imperfezioni, anzi. 
Ce ne sono di molte; due s'annotano 
fino dal principio dèi prologo. 

Ciò prérnesso eccovi un diettagliato 
- ' \ • I , ^ - ' I 

resoconto della serata. 
- , i 3 . ' • " ; , ; ' • . 1 

21 prologo fu zittito. Nell'intermezzo 
comineJarono i'commenti. 

Atto primo: Grande attenzione nel 
pubblico. All'arguto Mìscorso di Rio-
cardo BuvàllOnl- uditorio si ; scuote, 
applaude:©; vuole**8alutare g^^àùtorì 

;^i^zi 

I i . I . ^ • ' J : ' ^ 

di Giacomo Valeressonat. B 
^;aUi*i^-,\ 

' '™X20),i,^^Eò«Slljr 
seconda iSl^iconferin 
SO della pnmHjerai 
ToMt»";f^^V;fl8colt 
PochìsiiìtìI applausi e pbV^^liipWd-

ìatamé^ff ÓredÌBmo essere questa^^ !̂̂ ? 
una delle cause principali p |^^q^j4ìa 
la commedta?:d?'Stò un- effimer 
siaamo, 

Se^npreperò inimitabile e accla­
mata là signora Adelaide Tessei'o. Ót- ' 
tìmo:^PMagffantft 

Noi. raffermiamo quanto abbiamo 
scritto più sobi^l^* 

A etassera ultima recita d'abbona­
mento. Si rftpnresenterV la copi 
in 3 atti.di. Delacoiir e Senhequl^^ 
t iHt tn lo r / Domino Rosa. 

— Quanto prima serata d'onore della 
prima attrice ignora Arielai de'^¥es-
sere. Si rappresenterà Cuore ed Arte 
dì Leone Fortis. 

—r La Bìrfl7,ione della Comp. Dram 
matica A. Tessero apre Domenìca^S 
corrente un nuovo abbonamento perP 
dieci rappresentazioni. Ci si promette : 
Cleopatra^^v^nimk: yxi seÌMatti^dìirfpia-. 
tro Cessa e Fedora del Vittoriano?^ 

. • - • . - • • ' • ' • • ' 

Sardou e moH' altre novità, 
- Avete mai letti gli 

Animali parlanti? tii chiesto da uno 
studente. 

No, rispose questi, ma invece lì , 
sento spesso leggere all'Università 

V n a a t d t . 

•m 

• ^ 

socio signor Fontana. LUISI Illica è 
assente. Alla fine dell' atto nessuna 
chiamata. Un po' di bisVìglìe e nul-

Atto secondo: Collo svolgersi del­
l' azione l'interesse accresce. L'atten^ 

m 

% 

t 

zione è più viva. Piace assaissimo, la 
scena delr interrogatorio. L'atto fìm-
sce in mezzo ai oraui e bene. Fontana 
si presenta per tre volte alla ribalta. 

Atto terzo: L'entusiasmo aumenta 
• 1 ^ - ' • . - • I . . . 

Uno alla bellissima scena tra Maria 
. I . . T ^ • - • ' I 

I -t'"-'." ' ' " ' I ' 

g i Carlo figlio primogenito della con-, 
riessa dei NarbonherieMlta Xour. A 
qiìèsto punto il pubblico acclama vi-
vamente e reiteratamente. 

Atto quarto: 11 lieto successo è 
confermato. La scena tra Anna la 

Ivecchia ,legittimista, e Carlo suo figlio 
è indovinatissìma, come pure quella 
tra Maria, Anna e Carlo. Prorompono 
nuovi applausi^ifirSig. Fontana è sa­
iutato per ben tre volte. Si chiama 
li bis. La commedia sì replica stas-

*seral 
L* intreccio è sempUcissimo, r omet­

tiamo. 
caratteri sono delineati vigorosa-' 

'mente. Le macchiette completano il-
quadro. I frizzi sono talvolta limpidi, 

iScinLiilanti, veri, mordaci; talora an­
nebbiati, ,,ppachì, 

B o U e t t i n o «Icllo S t a t o CÌTÌIe 
del 17 dicembre 

Wailol*©'-—Mischi N. ÌTS7#emmÌne"2/;' 
Pafi^ini^b.iil. ^ Roveratò Giacomo 

fu Luigi, af(ì.iup|e,re, celibe, con Po-
letto Regina aljlpiìgìi casalinga, nu-

ile — Pallaro^'Xuigi di Bortolo af-
fittanzieré, celibe, con Pegoraro Giu-
ditta- fu.Prosdocimo, casalinga, nubile. 

Tuttodì Padova.: 
. M o r t i . ~ Calore Teresa fu Giu­

seppe, d' anni 81, casalinga, nubile ^ 
Bagaggia CelisBoni Ermenegilda fa 
Pietro, d'anni 66, casalinga,^^edo48i,., 
rr- GuselU Regina fu Giaconio, d'an­
ni 24, domestica, nubilo—i Coìn Da-
nieU Teresa ^siVèttore,'il* anni 1% 4 
^esi 7, sarta, vedova. 

; Tutti-di^ PadbvSli 
*i^Cervo Giovanni 4i Angelo, d'iànrii 
33; carbonaio; celibe, di Posina di Vl^ 
cenzii — Babetto Angelo fu Domenico, 
d'ànli 30, villico, coniugato, dì Al-
.bignasego. , . . . 
; del 18. 
Wascl to. — Maschi 3 -^ Femmine.2. 

ìVioFti. — Garzesi Vittorio dr Mar­
co, d'anni 21 mesi 6, possidenm ce-
liba, 

Un bambino esposto. Entrambi l i 
Padova. 

Contado Rampazzo Germana fu 
Giovanni; d'anni 70, v'i'iea, vedova, 
di Veggiano. 

• • . ' - ' 

L 

^Padova 20 Dicembre , 
' - I ' ' 

Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 91.10, 

m 

^ ì 'H- ' l ' , 

idem fine . . . . 
'..fienove . . . . 
pBctnco Note Ausi. 
,Mo>rche. . ; , . 
..Banche Nazionali. 
Mopiliam, Italiano. 

ì Banche Venete . . 
azioni Venete 

\ Cotonificio veneziano :yt 
Tramvia Padovano » 

9117. 
78.20: 
2.08,114 
123. 

» 2164.—. 
» 802.—I 

180.—. 
336.—. 
229. 
280. 

» 
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SPETmCOLI U OGGI 
1 I 

T e a t r o fiSaribalfli. -^ La dram 
ma|j^^a compagnia Tessero diretta dal-

involuti. Questi 1 1' artista' I '̂lorido Bertini rappresen-
dovevano essere poi come acces-

, ^ . • ' Ì : 

scrii, gli autori ne hàhritì'àbusato pa­
recchio. Il dialogo è snello, sciolto, 
tranquillo; lo stile abbastanza pur-
gate. Certe frasi risentono d' oltr' alpe,, 
non sono troppo corrette, troppo ita-
iìàhó. Ma chécche ne dicàsi^dai pe­
danti questa''Winmedia^sòi^^^ delle 
migliori che abbiano veduta la luce 
in quest'ultimi tempi di letterario 
convenzionalismo e di celebrità lacri­
mosa, 

-li'esecuzione fu eccellente. La si» 
gnora Alfonsina ,Dominici-Aliprandi 
ebbe dei momerili felicissimi. La si­
gnora Tessero cai-attelizzò alla per-
Wzione il personaggio di Maria. Otti­
mi il Ferrati, il Tallì, il Rosaspina, 

< -

l'Aliprandi-'óv il Magganti nella parte 

terà : 
/ domino rosa — Ore 8. 

Un vero Eclisse 

j > : : 

Ito t S » 
<a S S 
co so-

co (Ù 
CD 

-•**'^^5:^£™- » to ^ 

5-2 

' 1 ^•'4P'^.ì'>.' 

a 

ffi » "^ 

^ a. § 
r,S. m 

restero, la grande estrazione dei 5 0 
mila premi della LottQff4,a di Verona, 
per un vjìpre complessivo di lira 
« , 5 0 0 , 0 0 0 . 
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iziaria 
risa onde nàia. 
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B^i. -^ 

• • " , 1 . 

•• I 

altri 

lu Osservatore Romano pubblica 
t S ' M s e , ed un'egregio nostro ^ ^ articoìo pieno di s o ^ t m e dì 
Il?lndente ce ne trasmette una ^paradossi Sul soggiorno di Fritz a 

'̂  • • • . '• Roma La sua tesi è questa : che 
la vìsita del. Principe al Vaticano 
ha proyato all 'evidenza /o stata 
dì prigionia in cui si trova il Papa l 

' '*^$ 

oc 
dnili^» /Abruzzi} Wàìc* 

tri cortesf M ò H BiWmtó 
dól fattQi^:!uttiioàó avvenuto 

Pllli.degir.mrun. il 20 m 
lójJiM^jyialè certo Dario y:^ 

tini, i^Tfflnff merìggio, e -sul 
principile della o t ì f t W W da Hm^ 
livorij^saaliva^^à^^^lfii di r e v ó m M p 
«a carrozza entro,.^cukirMava8ifllWBe-
natore Onmuzzoni alwérona, col figl.vo 
Carlo, nonché il gibvinotto Federi® 
Donali ed il signor SeveriiioiBenedetti. 
Qiist ì ; ultimi due spirarono vittime 
^^^to^^iU^®^ ^"'^"*'*"'' rimanendo 
grlWmSuWfflto iliOamuzzoni flgUio. 

Poi É'o^no 17 cofflnte - cominciò il 
Ojjlijaattimentò presso quella 

corri 
dettagliata relazione, ohe nói, per 
mancanza di spazio, sisml%óstretti a 
iiassiimero. 

É|l'Tribunale è presieduto dall'àvv. 
parino cav. Montanari, Pubblico mi­
nistèro; De Gonciliis cav. Luigi Maria, 
llr'fócalii â î ^̂ ifase del Vicentini, onor. 
^gssano Pietro dep. al Parlamento a i 
avvocato Tosone Vincenzo. 

Il pubblico è numeroso, e sul banco 
della Presidenza si notano due rivol­
telle, delle quali fece uso l'accusato; 
il bàsione del sig. Camuazgni Carlo, 

'^, nohchè^lef palle e s t r a p o l i l e ferite 
inortaÌi;riportate dai signori Benedetti^ 

Dalla lettura dell'atto d'accusa,-ri­
sulta che il defunto Benedetti trovasi 
deffiSròdi L. 12 000 verso iliDario 
Vicentini., Non ottemperando né alle 
replicate richieste, nà alle minaccio 
"él Vicentini, per la totale estinzione 
el.debiito, il venti giugno veniva da 

qu®T aggredito e ferito replicata^ 
menta con co!p|̂ 4f revolver. Senonchè 
néll* eccitazione del debito, con altri 

i colpi feriva eziandio il Canali, che 
spiròVppco dopo, e gravemente il sigi. 
Carlo Oamuzzoni. 

Conch'udo i*%||9);i accusando Dario, 
Vicentini di ornici aio volontario, ci uà-

. lificato assassìnio con prerfleditazione, 
i n ^ n à i i f t di Benedetti SeVerino^dì 
ornici clÌ9#y.p(pnt^r)o in persona di Ca-j 
nali^Federico, e di mancato omicidio 
volontario m persona ;diGaniuzzoni 

' Carlo.:, ^-i 
DàtlVinterrogatoiiìo^ dell'aocusato^ 

^^TÌsulta^copue eglì,..sià stato uno soia-
laquatore, aver avuto delle relazioni 
con donne di dub®a fama essendo 
padre dv> sette figli I — ^Nàrra^eltlsa-
mente il fatto,,,del suo credito verso, 
il Benedetti che voleva un giorno of­
frirli; LV 65Ó0, che però egli ricusò, 
volendo l'intéra somma prestata. Àg< 

^'•'giunge che il giorno 20 vedendo il 
Benedetti in carrozaa ,si senti accje-
^to dalla rabbia, ed ignorando ciò 
Ke si facesse (I) gli esplose vari col­

pi 4itìipl*^el1a. 
Niega d' aver nella-cojiutazjone, ri-

cevuto un colpo dv bastone da Carlo 
amuzzoni, come pure d* aver detto 
^maresciallo : « portatemi la conso­

lante notizia della mòrte 'dèi Bene­
detti.» ; 

SeffUB ora I* audizione dei testimoni, 
Sm qui furono sentiti ,il sen. Giulio 
Cacnuzzonij^H opcchipre L. Petrucohi, 
il cav, Mattia Valentin! e pochi altrì | 
. T u t t e le deposizioni frttta concor-
dano nell' aggravareìiwirnpùtato.^^ 

Sentiremo là relazione/dei teistii a 
difesa, e terremo infortnati i nostri 
lettori sullo sviluppo e risultato di 
questo interessantissimo processo., . 

.^'•altro ieri, tre, un m 
eWimmej.^^^lla massima disinvoltura 

diiaéi non'^Jtraiitassòj^fte' del fatto 
rtakfiptf«aai::moiM 

iti:» 
„.,L 

ì: 

se figli viv 
tutti in ottima saluti^fp*ihe ^ 
"ha quésta riiallfl ecòeziorialé se fa 
lf*lliè cosine alla : lesta; le finanche 

odo. _ _ «..«™™.™™1™. 
nné 

' • -

hyun reggiménto 
ò da quintuplicare in un anno la 

popolazione d~ 

t 

"-•-, 
••< ; • ^• I 

LMìtìperàtorPi: 1* imboratrice invita 
' • • n 

, _ 1 

^ 

tari.Jkpohtó'iii 
sciallo^Moithe; 

• - . . . . . .."ST-ir/t 

\ caoer 
ra^TOtu è i^prinoi 
1 H p f ì n c i p é W # ^ r 

__ Olio 1 80-: 

vm 
m • sn 

i l 

!^--
Ultima iofizii 

V^fTi'r .̂ m̂̂ ^̂ ;= 
La Capi^a?e suppone che ,àppe 

na partito il principe Fritz, si farà 
un'interpellanza alla Camera sulla 
siÌEt'Visita al Vaticano. , 

't 

^ • • . 

Il Fasciò della Democrazia com-
memorando V impiccagione di 0 -
berdan pubblica il testo della let­
tera inviata al conte Taaffe, cori-
tenente anche 1280 lire come re ­
stituzione a l l 'Aust r ia delle spese 
fatte pel capestro, e 35,000 firme 
di italiani oblatori. 

1 " 

Nei circoli politici di Berlino 
produsse profonda mei^ayìglia la 
coincidenza della ìVisita dei prìnci­
pe imperiale al papa, egli'udienza 
accordata da l l ' impera torea l cardi­
nale Hohenlohe, udienzgtoliè.ejjbe 
luogo appunto ieri. 

. • • - • 

TT L 

T e le g r a n& mi 

(Agenzia Stefanij 

m 

„c.. 

tk 

ì: '••-^P •• 

«ovrreggimenti 
;dW 

X. f d - i - r . 'AiK':^^1 

Un ^"Umìitto 
• * * — • 

i T O a v a l l i d e l p r e s i d e n t e Wa-^i 
vin i ' . — L'ultra seratóia^Roma in Via: 
delle Pile i cavallf del generale. S!arivj 
ni,pre8iaente4^ìla,J^^^Mi:^rSpM«"t«-M 
tisi, rupp.ero le, tirelle che li^ legEiva 
alla vettura e si diedero alla 'fuga. 

Farini sì buuò fuori/della càrozza 
;SQnza farsi malQ. 

i cavalli vennero poi fermati 
. ' / T r a g e d i a iiarigiaav'i^Un^^^ór-^^ 
nbile assassinio fu commesso l'altrMeri 
a Parici, in via Marcadet. 

Verso le 7 pom., certa Giovanna 
DrÒhet, di 25Whi , uscìva^^di cas^.J^f ^li^re le OoHes. 

P a r i g i , I S . — L* Agenzia Hams 
ice: L incidente Des Michels nduce-

Si a qualche parola sconveniente di 
uh impiegato,' ìnferiòre^pagnuolo, che 
ripa provocò alcun rQclamo da parte, 
dall'ambasciatóre, La polemica def 
giornali che he seguì non poteva in 
nessun modo alterare gli eccellenti iràpi 
pòrti, dei des MtcheIsVcol ministro dv 

PJL^'lte- •^' " -«••• ' TI • -'iî p̂ '̂ i• •• 
B e l g r a d o , -tS*-— Il ministro rus­

so per invitò di Ristic e dei suoi amici 
pplitioi, dichiarò; che la Russia^ vuole : 
il mantenimento della pape coli'ordi­
ne in Oriente. Li pregò di secondare 
1 suoi sforzi di nulla intraprendere 
che crei degli , imb izz ì alla Russia. 
rf^ppresentanti della Russia presso 
gli altri stati dei Balcani faranno ana-
lOKhe dichiaraaioni. 

i i i t r a , 4 0 . — 
.si Spedirono^ ih Egitto, e.si sceglieran 
no fra quelli d'Jrl inda, ove la.milizia 
locale 81 rimpiazzerà,. ^.,, , 

.0 Stan'hird ha dal Cairo: Le trat-
,t£»tiye contiifiuano per l||hvÌO^di' trup îì̂  
sjpo^turchtìMplll.alto Egittp.;lLSultan(g 
domanda, però che gli inglesi sgombri-'i 
no rH^gitto nello stesso tèmpo delle 
truppe turche. 

l i i s b o u a , * t l . ;— ^Il'=>brick della 
scuola di Cauìoens, pronto a vi\rarsili 

- . - ' • . • ' , ' ? ' • • " • I l . , . ' : . — - f - *• , .-'-r-niL.T,-'-^ 

^i'SÌSèJvIncendiato. —̂'• La perdita è di'^ 
duft miiióìii e mezzo.: 

l E o n g I i i , o n g , t » . — Sono arri-
•Vati'a Catiloji ,i,ini^sipnari americanil 
^provenienti eia Sk'ekjong,, ove la Ifolta" 
distrusse le cappelle.' Preti cattolici , 
sono arrivati più tardi con una scor-

•̂ taffaUî tarqt... 
P a r i g i , « » . •—,^ì fune:rali di ̂ m^^ 

ry Martin assisteva moltissima follici 
gli carro era pieno di corrone una del-
^'fe''fuali magnifica, posta da amìcilta-
^•liftni.-^lirjai^no 12 oratori fra ì quali'" 
• iinqueni che'purlò in.nome degli ita-* 
Inani riconoscenti verso l'antico amico 
d'ffllitì. 
• B e r l i n o , t%,.—,4,i,,cftrdi,n^le,Moi 
h^eiil̂ ,he vjsUò î vi, P,Q,;|iauR,̂ y-

"UÀ'Germanici rileva che il vescovo 
dt.iCulma domanderà la dispensa al 
(roiriistrbrdei culti per alcuni ecclesia­
stici. 

i N a d r i d . I O . •— Bicesi che Por^ 
sada domanderà domani al Re di sciOr'> 

principe di Germania, il principilo,!! 
„brincipéyiVEiél§Ò, iligpanduw di !B# 
Ml&fe**^^8alto uscirono dal . 
TOiM''^ carrozza. Subito dopo partila 

ina della vettura con seguito, Ra-i 
caronsi eììl^^ìàzzale di Ponte Molle,! 
apP^auditì^jungo il p# | ì r8o. Sul piaz-
zalé lunghissimi applausi. — Il re é i 
principi scesero in vetura e salirono 

i|i cavallo, seguiti dalla brillante stato 
maggiore, da KeudeU e dagli addetti 
militari, ricevuti al suono d(>gU inni^ 
vivamente accUmatì. Entrarono alla 
Farnesina, ove poco vdopo preceduta 
dai corazzièri,: entròla regina, Innga-
menta acclamata., Tentipo splehdido.^ 

' R n m a , I t i . — Là rivista fini alle 
1. Ilj-principe espre9S^^3.* P'̂ op'̂ iftsod-
disifî zione per la tenuta delle truppe. 
— Alle ore 1 e 30 IJ^ regina, il re e i 
principi accompagnarono Fritz alla, 
palazzina;- Il re, il principe coi lord 
seguiti, il; principino,,Amedeo, il gran 
duca di Badpn e un seguito splendi-
dissimo di 250 ufficiali, percorsero poi 
la ciOT al gHloppo. Il re, il lirinSifò 
e il seguito cìr'àohda.rpnò la carrozza 
della regina. Colpo d'occhio stupendo. 
Lo lint^e furono sempre applaudite. La 

^rivista durò circa un'ora. Poscia è co-
minciàtòilò sfiilamentò dei battaglioni 
in m^ssaJper colonne di^l^oompagnìa, 
di artiglieria per batteria, di cavalle­
ria per sqnadroni al trotto; i bersa­
glieri al pa§so accelerato furono vi-
vaioente applauditi. Richiamarono la 
Attenzione i reggimenti Alpini e la 
batteria di montagna. Il re e il prin­
cipe si posero durante lo sfilamento 
al centro; t a regina 'èra, a sinistra. 
Durante tutto lo sfilamento i lp r in ' 
cipe parlava evìdejntemente soddisfate 
to col re . ' -^ Fritz all'arrivo e alla 
partenza striense la mano a Mezza* 
capo..-—Lo collina della B^arnesina e-
fam.gremìto di gente. Le vie affol-
atissime. 

R o m a , <19« —- Serata, di gala al 
Oostanzi. 1 Alle ore 9 e: 2Ò il re, la 

ìfegina e tj^lltz entrarono accolti''^à 
'entusiasticitàpplausj^he diirarono 10 
minuti. Dimostrazione^ imponente ;;;fu 
suonata prima la marcia italiana, quin-
di r inno germanico, poi nuovamente 
Hitaliàho^fra continue ac^lfffiziorìi. 
I reali é Fritz si sono affacciati 4 

'rM 
GNO 

...ZON, Direi\ 

. ' ' • • ''̂ : 

unicipiQ, V-

5-3^1' 

^ ̂ i^'Vi-

SI a-Wertono 1 portatori delle Ob­
bligazioni d l P Prestiti^l'^77-1882 dii 
questo Comtìriòi-̂ ^phe furono date di­
sposizioni perchè sìa pagatoJ[n | ; -an-
t i c i p a ' / . i o i t e , e ciu'à a partire, dal 
«O c o r r e n t e , il coupon scadente il 
31 dicembre^ 
CaUanisìettd 12 die. 1883. 

ettaptedi d'ogni forma e mi«tw*« 
' . 

•i; 

ic^r.^iift^ 

assun^^ualsiasi fornitura^|gi|r 
•' città • e " car^fffiW^lPIlepOBitl ' 
' ' P l i ' dovà presso a. B..-.;itfì«Ì*:^'Via 

Eremi tan4,^3306 sotto gli uffici dall« 
Società Veneta o,Ve trovasi anche t'aa-

itico deposito delle vere amerioano 
Màccht^^da cucire^ Elias HovVel ' 
originali — l''ro«/%|ls»Ì«.;,iv 311S 

'F! 

e. Pezzlsl 
Il Sindaco, G. GAETANI 

Il Seg. B, PuNTURO. 
'•-^-M 

W») 
STTrrr 

. Inj,9]|izione,all'avviso di cui sopra 
la ditta F r a n c e s i c o C o i n p a e n o i ] | i 
avverte che i coupons C a i t a u i s - ' 
s e t t a si pagano a partire dal ZO 
c o r r e n t e , in Milìl ìno ^ alla sua ] 
Banca, Via S, Giuseppe, 4 e presso ì 
seguenti suoi corrispondenti; 
in Napoli —BiRca Napoletana. 

- Wedckind G.- e 0. 
Salomonsohn L. e C. 

- Pestellràì'^llancesco: 
- Binca^di'Ganòva. 
• U. G.eisser e 0. 

WSTF»! 

in Palei mo 
in Foma — 
in Jì'^irenze 
in Genova 
in Tp'ino -
ìli Hòhgna 

Vefièzia 

m 
i 

PADOVA. 
con negozi 

Piazza Cavour -̂ Aiilòlo Via Ttìfchìa; 
r o i n i a t a ffi'abbrllca a v a p o r o 

Mostarde e Mandorlati « SPECIA­
LITÀ. MANDORLATO GIARDINIERA. 
E M O S T r ^ M PADOVANA -- . icol 
ricco assortimentowquon e Vmrna^ 
zionlli' ed-lesterì — Specialità ~-Ah-
tenore è. Zibaiqne — Scattole Mo-
starda e Mandorlato confezionato por 
spedizioni a mezzo postale. ;;' 
C o n f e z i o n a m o a t o s e i i z a s p e s e 

3176 

. • 1 - , 

- .•-••\-
.'-'^ 

ì^< n^'r k 

• 1 - ^ ^ 

in 
in • r j ^ j s y s ^ 

Eredrdi S. Formiggini. G r a t l S NUMERI DI SÀGGIO G r a t l S 
Fioren^lKi^^^t^^tìo. ' u- ^ --Ù- ^ . • ' i'v ^ 
F.lli Pasqaaly. 3177 ^ ''^\''% ^̂  nchijsta^ eoa eartohna 
.1- 1 j wi-w ! postale QQp?\&-delVunico giornale 6' 

nigrnatico illustrato 

ÌK- -

nelle premiate offellerìe di 
^ 

. • 

ANGELO BRIGEimi 
esca il quìndici d'ogni mese 

in sedici pagine a dùÌ*S5toH coi|' il­
lustrazioni ì̂ '̂ ssiifBĝ gpensa oltre mille 
premi all'anno (musica, quadri oleo-

Via S. Lorenzo Q Piazza UfiUà d'Italia ; grafici, libri) — Chi spiega uh-isol» 
*.# ' .-•:', •••i'-m ;Ì > ̂ 'ciucco concOrre-ar premiò.': ^ 

PREZZI D'ABBONAMENTÔ  '̂  
<fi 

Semest. X. D K 
••E 

voltola ringraziare. ?̂ ol :pal0k/F!ritz 
sedeva a destra della regina^ il re a 
sinistra. La regina vestiva una toi­
lette celeste con perla e brillanti. — 

^Teatro gremito di spettatori. 
K o m n , Itlf.— Il'^principe il Ger­

mania ha r icetoo stasera all' anrili'a-
sciata gerrnànica cenSinaia di mem­
bri della .Polonia tedeic^x^dJ Rpfna.^La 
ringraziò soggiungendo essere molto \ 
importante che egli sia nuovamente!» 
ospite di unbiJieMe^^di un popolo coi/ 
quali siarno,in relaziopXcos* '"^'"^^di'^' 
araicizî a .̂ Disse di essere s^ato^ieri.an-
che dal papa e spera che questi due 

Ifatti avranno per la Germania un in-
fflii^tiza feconda ;dì^^b'enefizi. 
!.. ".VÌRoiiiaf«-l:Of^^^ Nel^l^pomerìggìo î '' 
Rea 1, il principe di Germania e A-
medao uscirono a passeggiata m vot*>i: 

| tura. Alle óre"" 5:Vir principe''si "recò 
lall'ambascit^ta ted,esca ove la^colnnia 

tedesca gli presentò .ui| indirizzo. Do­
mattina Ktìudell offre' una colazione 

^cui interverranno 1-Reali, il principe 
di::G«rtnania^fi!-gU|Sltn principi. 

S ' y f 5 ^ l » : J l » ' —'La,|naggj,gf parte, 
dei,Giornali si occupano della visita^: 
del principe al papa. La Neue Frete 

fpt^esse dice. che^irvìi i trpòVÒ 
ìptiò/essere òspite del%g^,d' Italia, al­

loggiare al Quirinale, e ciò nuUaraenoj 

^pos ì topasUcciere .mi la t l lo p o l l a : ! , . - ^ - ^ 
confezione dei pahettotìi; '• ^f Anno L, TRE 

Spedizioni in tutto l^^egno sènza j r .ITarne domanda.ab^^ 
alcun disturbo peij||g3^p^mmittenti. i MÀZZÓN ,^^^y^0afr.anca di Padova 
•••••torroni di Gremonv^^^^fo»*'^^^^^^ ' ' 
di Si-ena ed altri i dolci ,in> occasione A>* 
dell^^^f^^t '̂ Nai^li^r^^^»^^^^'^ '•^^'--^••r ^ ^ 
" Assortimento vini -è liquori 'haziò-' 
nali ed estei-i. : . ' ; , ^ 7 5 

PUMIPIATA •^ -^ 
Lrx' 

r^. di GIUSEPPE INDRl 
^:,^^^^ Oltre; vallea spedizionìUalUingrosso 
j W H i s : AN^H? AIPMINOTO di» 
C a p p e l l i a Ciliaadtro^di set^J.^di 
feltro bassi sul fusto di tela; dòtti' di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. S i -

, to««„.p.er„„,aocktàir :Cappoiafirai peF 
fanciulli; C a p p e l l L p e r . s a e e r r 
d o t s ; C a p p e l l i di/fellro per si-

•gnore ;ve rn ic i a t rw cocchiere; I>«IF" 
r e t o di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi ;dì*mu3Ìca. so-

: cietà ginnastiche, guardie mUnicipHlL 
campestri VbÒschive:11tuttc^PREZZI 
FlSSUDIty^ABBaiOA quindi con RI^ 
LEVÀNtlS,3lAlO RISPARMIO per ra . 
quiren^te. (3172' 

, Preziósa e balsàiìiioìt, indispansàbile 
per toelette é bagni,:utilissima per 
allontani^re U .carie dei danti, appro-

..vaia dal Consiglio sanitario di Pado-
.'^và, premiata dulia Società dMncorag-

giamehtò nel 1882. 
;inv|ntore e fubbricpte to|o^toi 

H u l g a r c l l i — Padova, Via dell'U-
niversnà,-N,;o, ,. , . .-̂ ) 

Prèzzo di ogni Bottìglia LI M 
^foVasr vendibile anche presso il 

negòzio Xù>en:p.;Ì)^Ua Barattaf di-
l-rìmpetto al OMltò .Pedrqcchi. ; 316S 

DepositO'jn, .yanezia-'àll^ di 
Snecidilàt Ponte..dei Biretteri, 

•iimsi^ •-.- - ' f . 

' -

j , . , . M ' . t 

0 - A . 1 V C S X Q « qS5^I l iTJa? :B 
Piazza Erutti N, ^ — Padova 

7 " | - I '-

. • A H ^ r t 

ì^. 

i^;Deutscì}^^,ZàitiA^igj\m^mMM'^^ 
turo Sovrano deUi\ Germunia strinse 

-'ii,|ih?-vK LKJ'-I!>' •; • a Roma i vincoli" che uniscono il pò-? 
'pòlo e i Wìi' 'd'ltalià" còlica SUA pa-
trìaf™!!''Vaticano non riporterà nesr 
sun utile. 

B»r{^«9 C»i9aliS8tgi!&, N, 4 1 & ^ , 
~l-- Ì E U S - - ' •^^^iti-T\b.% 

m^ » 

IL BE 
( v e n i a v v i s o I w fi^agina) 

1̂ :̂  

. • : 

- - L 
I 

I ACCH 

IZU^^'PizalriliaMi -1214 
'ytcìmM^^^ Stélla d^Oro 

PADOVA 

Compra ^vendita Effetti pubblici e 
Lotterie,^,|JazÌP.nall,.ed, Èslert),, Azioni 
Industriali!' Obbligazioni Municipali, 
Ferrovmrie, nocicnò Azioni Banche o 
Società'Assicurazioni.:,Sconta Premia 
Rimborsi e^Gòupoas con minime prov-
vigioni . 

Assume pei clienti, senza alcuna 
spesa, la verifica delle diverse Lotte-

ìfXie Nazionali ed Estere ancha"'per 1Q 
.g^tKAZÌ(?,RÌ,,pa^Ae^ 

Vende £bbAsgazÌPni Origitìali dei 
PRESTITI 

l ' i K a r i ' " I i a r l « t , t a - 'WeBfî ssSi» -
iVlilauo 

m 

l ' iEl' 

.^.- • . - ' ì ' - Y 

f 
.veniva ^inseguita daiu,ri-'iindividuo, che 
a un eerto momentoi-ll'afferrò per le 
braccia e le immerse nel seno unenor:-
la© coltello da macellàTo. 

L'assassino, arrestato, dichi|j:ò di 

nelgr^4«>, . , t l ,^ , " E'̂ -̂faUò^^^^hl̂  
'^^'Mfe^^^^*'?"LConsigUorC^^^ 
al Zaigar abbia constatato fatti com-

,. promettenti'i persiani. 
aBiSfWria,, t % — ̂ 11'/Presidente' 

essere stato spinto al delitto dalla gè- , dovette sciogliere la seduta della Die­
ta causa il tumulto provocato dalla 
minoranza coll'niuto degli studenti' 

losia, 
S e t t o fìgll i n ZO m e s i . — A 

Madrid una giovane sposa ha dato al* 
luce sette creature nel termine di 

venti mesi. 
Eli ecco come. 
Neir aprile dall' anno scorso ne par-

tori due. 

assistenti alla seduta dalle gallerie^ 
^ttt;a-«iQpyill4»a(n insultati il Pre­
sidente e i dep.Mtati della maggioran­
za. Iiul'gnazidne generala, 

I S e r l i u o , lO.fcjr- La Camera si'è 
prorogata ad'8 gennaio pròssimo. — 

•ì' 

ft.9Ò OB.11ft a L. 1 . 9 0 " 
1 , 5 © al litro. 

Qualità extra'Tino Lucca a f ì ì a -
sco lire 4 T Ì 5 0 — mezzo fiascov; 
lire S . i o . 

l l o m n . I O , -^s^realt principi m:^ 
masero hnchè lo spettacolo fu finitcì 
Acllòrehè si àlzaròilO'pei'fu^ciro^jè'ac- ; 

j,jQl4qp,(iZJpni si rinnovarono. L,'inno ro.^le,, 
•rfu acclamato'. Tutti si alzarono in piedi, 
l a dimostrazione si ripetè fuori di tea^^;;/%Wa;^«& Chianti marca Verde: 
S1;ro.:Rì<3iitràròno al QairilVale alle ore 1]\J^Q 3 , 5 5 alliijsco — marca Gialla'^ 

' l t o l g r a < l o , t ^ , — I! Gapjjycidi^^ 
guerra terminò -vl'?iopera sua'^'condan-'ì 
nando a morte 10 contumaci ch'erano 

^,pembri''del Oomitatoitcentrtile, ed al-
^^J |̂,,tìfl,!itumaci dà cinqu-ì a dieci anni­
di prigione. 

R o m a , t o , — Stamane a l l ' amf 
baVciàtà tedésca vi fu una '̂ÒÒilzlÒniìi 

m 

lire S8;o© al Tiasco. 
„ VS?f Ift da Pasto marca Rossa 

rm^ . - l l^ | | ' • '1O^ ' 

, ,itcque purgative di 
Moutecatini,.JeUe sorgenti Tame-

Tettuccio, a ceutesìrai 3^5 
IttJasco. 

a-PK8ite.J^e**"^^'^''0 \'^^ complessiva 

Bette Q'iattro Obbligazioni d*naa 
il sicuro rimborso di • 

òitrò alla possibilità' di vincifa 
^̂. X. «®OO©0f'5®«S©@,'èco. «ce. • 

^'*ÉWtìedesimò^ (Jùattro car te lk 
cheaévengòrió oilerte da altri?^:^al 
prèzzo dì L. t 8 5 e^di L. t^^t 
comei^^edesi sopra, gi veùdòiiò' al 
suddetto Banco per L. i l i Q S 
con rilevante risparmio m medis, 
peir acquireute d^^J^^sHO -^ w: 
gruppo d'Obbligazioni. 3G9& 

• < ? ^ 

, v t ì ^ . 

'irr?-; 
.r 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
Minano, (a dótnicìfìò) Atono ìlS IG -'^ÌèM.'lL. n - Trìiiì« lié 4.54» 

» » 141 » )> l a • » 
.,egno d* Italia aggiungere le spese postali» 

Uc^ìS ^'•Italia 
Fuori de 

» 

-- \ \i > 

LÌ: 

11 Cor r lCr© d e l l a S e r a ha sostjCÙìtq il tolpgrsfo alla posta nella tNsmtssipn^ 
delle notìzie e delle lettere che riqeve da* éupi oorrÌHpondftn.ti. r— Esgo pqlfb,\ìcar ogni 
^giorno ìxvi^leVBra tel(;gr(^flca dalla c(ipìialefVjn& lettera ^^ da Parigi, ^na jfi'-
iera telegrafica da Vtemia^ nonché inforninzìoni telegrwfiche: privat^Jj!» ogni luogo d'I 
talia, appRnn vi accaddi qualche novità. — HE^yn rendiconto tel^grafet^ estesissimo delle 
sedute Sei P'arlamento. ' ,' 
ĵ jiJfB^C«WI«H^ red^^Uj^jaformi^piopoisre, ed ha acqui^t^,rapito 
spedito perchè non. lirpitala sun attentitìne alla poUttòa, ma Pestende con uguale inte­
ressamento all'arte, alla ielterntnra, alle scienze, tiite industrie, al commercio. 

11'Colptflerè d è l i a Seira è tirato in Una macchina rotativa celeri$sìmà, iTceniŝ  
WÈaver, che taglia la carta, starfi'paiU.giornalé e'lo piega. — Tiratura i|iti4issìma.— 
.lftOQO;copie;aU»(>ra. / ; • \ 

-I. 
H 

B T H / A 
•"•5 M f •: F : 

i' 

Vienna 

VmS. ffiOSPERÒ. :Nl 7.' 
jfr|.m||li con mfldagÌia;d'ow BirEsposIzlohe'fclonalp d! M 

^̂ FiladeHIa 1876 - Parifii Ì878 — &f^ey 1879 
" eTSrailes 1880. ^^^^ • '-

Melbourne 1880 
" i ; ! 

-. (. 

^m..., : 
^-\ 

< : • •V-

J . . I 

<•-•--. k-#v-: 
W' 

«^Jr'": 
mm 

.̂ ;̂ 
h-r 

•^ - ^ r - . 

_ ' 

4- I !• 

P R I T M M OPni 'MA'RÌfn^*^^ ^' associa ai Cpmere ,dB.m Sera r i ce^^g j faa^ 
r l l f i M I U U a u l i N A f t U ? )' 1LLUSTRA?:IQNE P O P O L À U E , giornale illustrato 
settimanale in sedici pagine, per tutta la, durata della sua assqcj^azjpne. ., , 
Ì>DIfMfA GTl)i'^/ìtJ'HTM-* DTA J sófiì che pagano aniicipafaménte IMmportO dì 
r l i j | l # i U pIliAUJ^^^^^ un'intera ànriàU ricèvorio •̂̂ "̂** 
i r e r a m e n t e s t r a o r d i n a r i o * cioà; 

anno un dono 

V^ K . ' 

1 -

GUEOBB/^FIA FAG^SIMIE 
i ; i f : ' - i ::• • : • - : • • • • • > . / ! ! • 

della Wèùfa di'44 centimetri per 57, montata su;telàje telaio di legno, ;forman.tè;-u^ 
inìficófMtìpdroUéla dhfl.anchen cqnoscitori. diffioìlmepte disting^io.no da urittiu'adrò ad 
olio. - NESSUN GIORNALE HA MÀI DATÒ UN PREMIO DI T^L VALORE. .1 '. t 

Magnifica pfubbìVcàzipne orhatfi di'mpIli e grandi disegni 
iŜ Bl; Per le Wese dTO^ aggiungere CMt. 25 al prezzo.d'abbonamehto.'' 

r^QT .'glijrtbonaTOePti mandare vaglia p̂ostale» airAnnrninistrazione 44 CnV' 
^|cre:^|B)yU|,»<^ra,:,MII,ANO^^ •'. ' - .3173 

, ,.^f 

hZ-: 

.^'•ìì-• 1 . s'h 

Il r « ! r i i c 1 ^ i ì » i ì c t t è il Iiqiidi^e'^p!ti>igienico^ì^É^itit^, E^ .è raccomii 
dato da G6tebni& mediPhe ed lìsaid inìmplti, 08.pedalì. Il ffieiib'c^i B r a n c a tion 
si deve con^M^ere con rnoUi Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono ^che imperfette e nocive xmitottom. I l , F e r n e t l l r a n c a estlncue la 
sete, ffftti|ita la digestione, piimola rappeiitn, guarisce le febbri mlérmttteriti,^!! 
mal di capo, qppqgir^, mt̂ ij nerv,(|9,i, ,mi>l di fegato, spleeUt mal divmare, ^rìausee 

i . i ' 

q -

\rJ 

m 
W^ti 'genere. |^ssó é ''tferml'fuj^o'lÀniÌcoÌci^Ì.eo. 

PREZZI: %n BqtfÀglie dia iii^q^lj; a,̂ Bl(« — Piccole L, 1 ,50 
W F E T T I &AIIANTÌTÌ Ó^ CERTÌFIOATÌ irEDICI 

'3 
•'• '.<^ '̂? ^m 

f>ÌSÉ;FETTURA APÒsfÓLltoA DEL BENGAL-ÒW^RALE 
m^^l ^*s?inaour, 8 Maggio iSBB^ 

^ ^ 

i E 

I 

PREO. SIGNORI FfìiLi BRANCA, 
Qualora le SS. -LL. mi iàciessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro célèbre 

F e i i u e t B i a n c a a prezsì̂ i ridotti cerne Tanno scorso, ni^pFerìderei dodici doz 

L'ottimo F é m e t c v . è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso dèr tned-é&^ma'éiiperan'ó il malore mórtalé,:ie^riciiperano perfètta salnte. 

In generale il ' F e r n e t BvaB|<eiÌ^oi riesce molto svantaggioso per tuttin ma 
Ianni ,prodotti da quesio clima éecesBivameute ioaldp* 

te 

4, 

il .•! 

DevotissimP laro 
. Ì E ' 

I 1 n T. Pozzi, Pref, Api^ |^>^•. 

!•- " ^ 
ì^''W 

T J . "̂  - - - - ' ^ . L ^ 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

OertificSpppttoscfiltO! ^) nell'Ospedale della Cònocenia 

. ' . 1 

îi 

a ch iunque li chieda 

1 1 ' 

de l . ^«f l? |odici»%morÌ8tÌ9o"^e) t^auw^ 

• . 

e ilMtratfliifcStaDÉ sj;^arla'(li l ì iSso*« ^ I 

• i l i •ft-'i'. -

Ghé si pubblicherà jntuj|t^^ljal)| ^ 
•' (<fetab.̂ Tip. Batàì̂ ditrice f̂ ANCE ' \ 

I l B e r n i si propone per programma di esser d* indole 
g à i a f W r l i l a n t e , f ìHè ta , n i i a o r l s t i e a — nelle suemaT 
riiféslazioni rgraficò-ltìtttràrie. E dandoci a 'promuovere:uh riso 
schietto, bonpirtp, onesto, doyr|iyf||ilt| 'p, t-rattandp, c^rifiaturtì 
e sàtire sociàliiinanìenersi assolutaménte i.mperŝ ĝ ^̂ ^ ed e-
strarieo ad allusiorii politiche e ÌEid oscenità di qualsiasi genere. 

PREZZI D'ABBONAMÉNTO : 
Franco nel Begno 

4iknno . • X . *» ;— 

:f 

' -

- .1-
m!}!. 

é 
fi 
e 

1 
ma 

i ̂ i--

I > 

• I 

i :• 

Él 

«fi: 
m^^, 

ovamento. 
erosi, 1 

i | ,Fernet,i»ri^n^.f^.aì, cqpyalMcenti^ 
E notévole j ^ tolleranza à siffatto liquore del tubo gastroéniericò dei col 
quali do'pò co ì̂ 'fiera inalattia, sogliiiiVo avere sensibilissime le vie d'gpsCìve; La 
pfii^^rpkle; dî M^è^ l̂'a'tViNJ W'digéltìva ĉ ^̂  
seiiaHche i oOnValescènti ine^risentonei 

prógit*éssi;v()̂ béiiós 
'.* \\^' '.'-

i^i ^>^ ?;;r jR 5/et?ico.Pnmario FRANOESOO FEDE. 
Per la reitUà della firma del Doti. Francesco Fede. ' ^ i 

-: h' •: ̂ '•:- !--:ii i'..^ •":• ••'• ':^'W' • . • ^ "' iU^Sindaco^viNELiA. 
Visto ìlt| legalizzazione delta: firnòa soprascrìtta del Sìrida'cordi 'Napolìy pel Prè 

-fetto^seguè lift firma. 
.!• 

•'-^l^^^i-- m 
r? ^ ì i -

. • ri 

• • - - - r . - -

J- "4- . -^ r 

I ' 1 ancona, 2 Uicetnòre; 1865. 

•M 

;?^ 

• ' ! 

^ s 

I 

\t: 

;:tDulPahtè il cereo dell'epidemia colerica ÌJÌ quesra città e dòpo' fino al giorno 
.d^QggjjfiltsòltpscVittci;^ ppn molto vantàggio del: liquore 
dettO/;lFcrnet B r a n c a in cqipmePSÌ alle sue cure mediche. 
Utile specialmente fu irovuto neeli sconcerti cìiè préhidiano lo sviluppo colerico, 
e nel :r,im.«d)0 agli acciacchi residuali dopo superata la malattia che con tanta 
insistènza sì/frdlun^anp e r̂itar̂ il̂ nô ^̂  1̂ ;̂; ' 

.tÌ[éll'uitereBs& della yg^il^ ie .dell'tinianitÀ, il sptioscrìttobtìtypjentieri :rilascitf5Ì; 
la presènte dichiarazione. àv̂ .̂̂ ^ i^.^ • '-i 

r' 

^ 

^^^r^ì^-g: 

Visto per ià^legelizzazioiie-della premessâ fl̂ ^̂ ^ equalificÉ^ del signpr dpiipir 
letro Mengozzu N ^ ;- Ì . , 
i)^/zrr^5itfenza Afl»ìcìpa7e, 3 Dtc^w^fi 1865. 7Z Smrfaco'tó;^;ffi[0Li.: 
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- I S e m e s t r e . li. 'G.&O 
Unwne Postale : 

A n u o 
. - . 1 - _. I 

X . t 'S.— ') S e m e s t r e X;*8. 

Si prega di òhìedere Numeri di Saggio del giornale I X 
n^H^g^^Jia p^r^^j,^. MILANO - 31. 3165 

;jfei:me:ri d | S a g W I ^ 
a chiunque lì chieda 

CoM-Cream 

.-^. v . _ i 

! J 

liLlEZZ^dellISO 
-yv^ • I 

Guarigione ìmiva(^ista clello. 
Serepotafure 

Crepacci-Geloni 
^ di-tutte le 

Jl t teraiatoni della FèUe 
' L.'S, 3,1,50 Vasetto. 

^ SIMON, r M P f i e i e , 36 

B 9 

» «TU 
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ce 

ms|g,^volgersi all'ufficio di commìssiòf̂ ' 
naria, via,S. Iiazzaro,;N>33ivJBÌa©en5Ba. 

I I 

fr"-

^WlWWfl'J'-^^' ' ^ •:if-r'KijaaBmi\^ 

7pm FAHtfApESTl ^PHOFPUIBRI 

K 
Co 

• j^r^i ,^ ' ÉeMf^?:^»^^5f^-^v^v^^.;.^^^.%-i 

Lo SCIROPP© 
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1 ^ . 

a e j ^ ^ a t t v a ei^rBnArescativo d e l s a n g u e 
H-iiS-.^ 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 
S^Si^ PV-^"- . . I 

' r T ' . ' ' -^1 

'-' 
r f ^ M ^ UH 
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1 1 

lieo » e s s o f e le i fn Prof. ̂ GIROLAMO' 
Si vende escl^mtctitStein ]^apÌiIif^.«.||^iilSta S. MatcòV(Casa gropria) 
« f i n boccette» JL» 1^#:0 cadauna -—jn scatpl%(,yìdotte in pol̂ ^ t , 4 0 

la scatola più r imballaggio. 
LA CASA DI FIRENZE É SOPPRESSA 

K, B . Jl signor K r u e s t o »^»i^IÌ«f«Pj possiede tutte le ricptte scritte di proprio 
pugnò dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zip^^più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le conijpeienti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornali),'Enrico, Pietro, GMannì Pofiiàno e tilt ti coloro 
che audacemente è falsamente,;vantann questa successiPne; avverte puî e di non cónfon* 

\x 

••a 

d'ageMe, di ;eampagna,, da Goyerna,nte,.,da 
Istitutricè cori vitto alloggio e'bflón 'sti-
pendio. Altri'• da comrpessi, da fattorini 
da L. 90'a 1^0; da; tmagazzinìerì, da e-
sattori'e da contabili da'L. 150 a 200 àtf 
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0 eli-tiratura 
qiiotidiana 

CINQUE premlgratul t i aqli abbo­
nirti annua» ». QUATTRO agll^ 
abbonati aemestrall e THE ai 
t r imestral i . 
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^^'•imk. 

Antica l'Olite Ferruginosa 

menzione di lui nei suoi annunzi, inducéndo il pubbliqò a crerfernelo ; parente. 
Si i^itengà per Cfiaesim^: Qbe pgnv^^ltrp avviso o nc^iamof relativo a questa specialità 

che venga inserito in questo od in altri giornali, non puòrif^ji;^^! chem detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute dì chi fiduciósamente ne usasse. 
5^88 r K r n e s t o F a g l f l a u o 
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a??è Esposizioni Milano, Francoforte s^m 1881, e Trieste 1882. 
L'Aqua del l 'Antica F o i | | e , , J | ^ c j o è U più' eRiJnenteiinente ferruginosa e gasò-
— Csi loa n e r l a c u r a a d o m i c i l i o , —r Si prende in tutte le sUaioni 'à di-

giuno, lungo la giornata p col vino durante \\ pasto. Ì̂ TÉLE bevanda graditissinja, pro­
muove ^appetito, rinforzi^ròWomaco, facìlitala^^^ e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie il cui principio consìste ih un difetto del sangup. - r Si usa nei Caffà, 
Alberghi,' Stabilimenti in luogo del Seltz. •— Chìconosce la l»É;j® non,.p|:ende;piùRe-
còaro 0 altre che contengono il gesN» contrario alla salute. 

Si può avere dalla I l l r e » Ì o n e t lcf ta # o n t e isi B r e s c i a , dai Signori Farma­
cisti e'dep08iti'*annunciati, esigèh% sempre che ogni,bottiglia abbia l'etichetta, e la 
capsula sift inverniciata in giallo-va^e con impresso An t l ca -Fon t e -Ve jo - j i i o r ehc t t f t . 

*IĴ  Direttore C^ORGHETTI. 
In P n d o v a deposito principale presso VAgenzia della Fonte rappresentata da! sig. 

Z.ci;̂ ^oA*ifPftio Piazzetta Fedro echi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri JV/aMro.-e C 
e ijip farmacie Corneiio^ Bernardi Durer i^Bacchettù 2992 
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Padova, Tipografia del Bacchigiione Corriere^Feweto, Via Pozzo Dipiato^ W, B83t). 
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